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LE ATTIVITA’
1. PREPARAZIONE 

E MAPPATURA

• Immagine 
grafica

• Interviste in 
profondità

• Focus group

2. INFORMAZIONE 
E ASCOLTO

• Incontro di 
apertura

3. ESPLORAZIONE

• Laboratorio 
EASW

4. PROPOSTA

• Laboratori di 
co-progettazione

• Stesura di un 
patto di 
collaborazione

5. RESTITUZIONE

• Incontro di 
restituzione

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
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Mattina al mercato 4.5.23
Attività
• Informazione
• Invito all’incontro di avvio



Incontro di apertura 11.5.23

Il tema più 
interessante per 

ripensare – 
riqualificare l’area è…

Attività
• Presentazione del tema, del percorso e delle attività dei 

successivi 6 mesi
• Prima interazione con i partecipanti

Esiti
• Grande interesse
• Raccolta indicazioni e domande sull’area (merito)
• Domande sul percorso partecipativo (metodo)
• Prima espressione di conflittualità



Interviste in profondità

Attività
• Più di 20 interviste

A partire da un elenco 
iniziale, si è allargata la 
platea procedendo «a palla di 
neve»

Esiti
• Diffusione delle informazione
• Invito agli incontri pubblici
• Mappatura di temi, dei conflitti e delle proposte



Focus group associazioni – 6.6.23

Attività
• Ci sono soluzioni già in passato 

identificate per l’area ex hotel 
Mediterraneo? Quali criticità sono 
presenti attorno all’area?

• Quali iniziative si potrebbero 
promuovere attorno all’area del 
mediterraneo durante il percorso 
partecipativo?  

Esiti
• Grande interesse
• Raccolta di indicazioni significative 
• Clima tranquillo



Serata movida 24.6.23

Attività
• Informazione
• Interazione 

con i ragazzi

Esiti
• Raccolta 

indicazioni



Esiti attività di ascolto

PUNTI DI CONVERGENZA

• Carenza di luoghi di riferimento per la 
comunità e spazi di ritrovo 

• Necessità di maggiori spazi per giovani e 
per anziani

• Domanda «culturale» e di socializzazione, 
spazio verde

PUNTI DI DIVERGENZA

• Spazio con struttura o spazio tutto verde

• Destinazione privata/turistica

• Non c’è accordo sulle funzioni che debbano 
essere raccolte nell’eventuale nuovo edificio.



EASW – 1.7.23

Attività
• Discussione di scenario
• Schema di lavoro 

complesso:
• Plenaria – gruppi –pranzo  

plenaria – gruppi - 
plenaria

• 2 gruppi di Cittadini.
• 1 gruppo di associazioni.
• 1 gruppo di professionisti e 
tecnici. 
• 1 gruppo di politici e 
amministratori. 



EASW – 1.7.23

Area a verde pensile, senza volumi costruiti

Costruzione di volumi (proposte diverse per 
dimensione e funzione). Non si esclude una 

parte di verde pensile e piazza.

Scenario 1

Scenario 2

• Sarà un 
successo 
se…

• Sarà un 
fallimento se 
… 

• Sarà un 
successo se…

• Sarà un 
fallimento se … 

POMERIGGIO

• gruppo “Indicazioni 
per la qualità della 
progettazione”

 
• gruppo “Indicazioni 

per la Manutenzione 
e gestione dell’area 
ex Mediterraneo 
dopo il recupero” 

MATTINA



EASW – 1.7.23

Esiti 

E’̀ emersa con forza da tutti i partecipanti la necessità di 
ripristinare l’area a verde pubblico, ma le proposte 
raccolte si differenziano sulla necessità di evitare o di 
prevedere anche strutture, chioschi o edifici nell’area: 
qualcuno ha espresso una fortissima contrarietà, altri invece 
sono aperti alla possibilità di costruire. 

In sostanza sono state raccolte indicazioni molto 
significative ma non è stato possibile giungere alla 
costruzione di uno scenario unico condiviso e quindi di 
individuare insieme le azioni per raggiungerlo. 

• Grande conflittualità

Ma

• Raccolta di tantissime 
proposte sia in termini 
di VISIONI (ambientali 
e di sostenibilità) che di 
INDICAZIONI PER LA 
PROGETTAZIONE



La fase di proposta in 4 mosse
1. Incontro sui beni comuni (21 settembre 2023)

Le nostre parole: amministrazione condivisa, regolamento e patti di collaborazione

2. Primo laboratorio (11 ottobre 2023) 
Cosa fare a breve termine (2 anni) nell’ex giardino storico

3. Secondo laboratorio (23 ottobre 2023)
Cosa fare nell’area dell’ex –mediterraneo nel medio-lungo periodo (oltre i due anni)

4. Terzo Laboratorio (13 Novembre 2023)
Come costruiamo i due patti di collaborazione 

Lavoro con le scuole



Incontro sui beni comuni – 21.9.23

Definiamo innanzitutto il significato delle 
nostre parole iniziando da cosa s’intende per 
beni comuni:
Marina, non solo può e vuol  decidere la 
destinazione futura dell’ex-mediterraneo, ma 
cittadini singoli o associati vogliono far parte 
attivamente della sua gestione e animazione. 
Questo è quanto emerge dai lavori svolti sino 
all’estate. 

Questo percorso significa costruire un bene che non è 
quindi né privato, né solo pubblico….perchè è  proprio 
la “cura” dei cittadini/e che rende quello spazio un  
«bene comune»
…verso l’amministrazione «condivisa»…ed i patti
Il Regolamento comunale già approvato al 
Comune di Carrara



La condivisione si costruisce…. è un percorso di gestione dei conflitti….in cui con i 
patti di collaborazione si definisce cosa si «fa» (non solo si «decide»), con quali 

obiettivi, con quali responsabilità ed impegni, quali supporti…concordati tra cittadini e 
amministrazione. 

Così si lavora insieme per  sviluppo/rafforzamento della comunità…anche con 
laboratori per individuare (intelligenza collettiva)  soluzioni «creative»: 

Due laboratori: uno a breve ed uno a medio-lungo termine 
….  

Incontro sui beni comuni – 21.9.23



Primo laboratorio
Cosa fare a breve termine – 11.10.23

due anni: 2024-2025 - nell’ex giardino 
storico 

L’amministrazione chiarisce: qui si lavora sull’ex mediterraneo, 
gli altri spazi (comprese scuole) avranno altri spazi in risposta 
ai bisogni evidenziati. L’ex mediterraneo rimarrà pubblico e 
bene comune. 

CHI vuole iniziare da subito la “sperimentazione” dell’uso di 
quello spazio ma anche la sua progettazione per l’uso 
temporaneo dello spazio (concretezza delle proposte)

METODO
Iniziando dai punti di convergenza: GLI INTERESSI GENERALI 
E OBIETTIVI COMUNI GIA’ EMERSI (7 obiettivi riconducibili 
all’Agenda 2030) COME realizzarli in quell’area nei prossimi 
due anni? 



Primo laboratorio
Cosa fare a breve termine – 11.10.23

Un «pesce» 
• nella cui testa stanno GLI INTERESSI 

GENERALI/ OBIETTIVI COMUNI GIA’ EMERSI, 
• definendo la «pancia» del pesce, ossia gli spazi 

da utilizzare e quali, per farci COSA (le 
attività), coinvolgendo  CHI, e con quali 
supporti necessari, con CHE COSA: idee, 
confronto, i post it….riportando ogni idea con 
una scansione temporale di 6-12-18-24 mesi

Urbanistica tattica? Evento di lancio a fine 
primavera  o estate, in collaborazione con 
associazioni e scuole, istituzioni…..?



Primo laboratorio
Cosa fare a breve termine – 11.10.23

Una sintesi grafica 
degli esiti



Secondo laboratorio
Cosa fare a medio termine – 23.10.23

Visione complessiva di sviluppo dell’area, 
adottando lo stesso metodo di lavoro  del 
Laboratorio precedente.

• Spazi verdi, per giochi, per sport, con 
panchine e tavoli, zone ombreggiate, 
anfiteatro all’aperto, orti didattici… 

• Servizi Igienici, ristoro, illuminazione, 
irrigazione, raccolta differenziata…

• Socializzazione per tutto l’anno (al coperto il 20% ? O  
tutto verde anche nel giardino storico riportandolo 
all’origine?) ma con spazi polifunzionali, gazebi, 
tensostrutture e recinzioni (scuole?) e aule anche per 
utilizzi stabili nel tempo

• Attività quali gruppi di lettura, eventi ed esposizioni 
artistiche, dibattiti, eventi musicali, artistici, 
festival…incontri intergenerazionali



Secondo laboratorio
Cosa fare a medio termine – 23.10.23

Una sintesi grafica 
degli esiti



Terzo laboratorio
Costruzione dei patti di coll. – 13.11.23

1. co-progettazione: i referenti si impegnano 
a seguire le fasi di co-progettazione dell’ente 
rispetto agli obiettivi condivisi nei laboratori 
(concorso di idee e per la progettazione) Le 
indicazioni emerse nel processo partecipativo 
saranno allegate al patto. Si prevede un 
monitoraggio civico affinchè la 
progettazione e l’esecuzione dei lavori 
siano  conformi alle indicazioni del 
processo partecipativo, promuovendo 
l’informazione della cittadinanza tutta 
anche con appositi incontri concordati con 
l’amministrazione.

2. gestione e coordinamento delle attività di cura e animazione: i referenti si impegnano a 
promuovere e  coordinare iniziative, valorizzando tutte le competenze presenti tra i firmatari e sul territorio, 
per animare e gestire il bene oggetto del patto, sviluppando comunità, svolgendo le attività 
connesse (coordinamento dei due patti).

Il Tavolo e due livelli di governance 



 Chi fa che cosa, tempi e sottoscrizioni

Chi Sottoscrive il patto fa e si assume anche 
questi impegni, prevedendo anche un tempo di 
sottoscrizione «aperto» (per es entro fine 
gennaio 2024 si conclude la sottoscrizione)

Cosa: segue co-progettazione (esisti del 
precorso partecipativo nel concorso di idee 
progettazione, favorisce, promuove, coordina e fa 
attività di animazione e gestione, cura dello 
spazio (per esempio evento per 
primavera/estate prossima…cosa serve da 
mettere tra i supporti necessari? )

Il Tavolo permanente di 
coordinamento: funzioni, compiti, 
composizione, coordinatore, ecc

Terzo laboratorio
Costruzione dei patti di coll. – 13.11.23



… ma che patto proporre?  

Chi: propone il patto e i firmatari del percorso 
partecipativo entro 1 gennaio 2024
Quando: un anno rinnovabile? Ma sino ad un 
massimo di 9 anni?
Cosa: dalla proposta di patto al patto di 
collaborazione (i sostegni)

Coordinare le attività con quelle di altri 
patti specifici (per es: giardino storico).

Terzo laboratorio
Costruzione dei patti di coll. – 13.11.23

Sostegni da prevedere nel patto:
• Momenti di formazione congiunta (per es: 

sicurezza, monitoraggio e valutazione, ecc)
• Utilizzo spazi comunali per riunioni e per le 

attività successive
• Beni strumentali per attività (cosa vi serve? 

Per patto giardino storico: gazebo, struttura 
rimovibile, panchine, strumenti per gestire il 
verde, ecc) 

• Agevolazioni per permessi
• Affiancamento personale comunale quando e 

se richiesto (competenze professionali)
• Autofinanziamento
• Assicurazioni coperte dall’ente  e sicurezza
• Comunicazione e informazione (sito)
• Sicurezza

Chi è il referente interno 
all’amministrazione? 

Monitoraggio e valutazione congiunti e 
periodici



Esito della fase di proposta: si è giunti al termine dei laboratori con convergenze 
sulle due proposte di patti, ma rimane da decidere se verrà progettata un’area 
costruita per permettere anche attività al chiuso e quanto sarà estesa (non più del 
20%), tenendo conto anche degli esiti del percorso con le scuole e giovani. La parola 
quindi adesso all’amministrazione.  Poi, si potrà procedere sia al bando per la 
progettazione che terrà conto dei risultati emersi dai laboratori, sia all’iter dei patti: 

E adesso?
Iter procedurale

• entro fine dicembre gli Uffici preparano i patti 
(con gli aspetti da decidere ulteriormente in 
dettaglio al termine di questo percorso 
partecipativo, con allegati gli esiti dei laboratori) 

• Si approva in Giunta e con inizio 2024 si apre un 
periodo per la sottoscrizione di  eventuali altri 
cittadini/e interessati/e (non superiore ai 30 
giorni)

• Il Tavolo è convocato ed entra in funzione alla 
fine di gennaio 2024


